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1. UNA NUOVA VISIONE DELLA MOBILITÀ URBANA 

Rigenerare è l’obiettivo: una Pistoia che si muove meglio, respira di più, vive i propri spazi. 
Il Trasporto Pubblico Locale deve fare un salto di qualità attraverso l’integrazione tra ferro e 
gomma, l’impulso progressivo verso l’uso dei mezzi pubblici, il contenimento dell’uso dei veicoli 
privati, con una rete di stazioni valorizzate come porte strategiche per montagna e città. 

Rigeneriamo i collegamenti per rigenerare la comunità. Una città che torna a muoversi come 
sistema, in cui il centro storico si apre alle persone e la montagna non è distante, ma connessa, 
servita, valorizzata e incentivata a 360° nella mobilità pubblica. 

 

2. VIALE ADUA E IL QUADRANTE OVEST 

L’asse di Viale Adua, valorizzando anche la fermata ferroviaria e il parcheggio scambiatore di 
Pistoia Ovest, deve essere riconosciuto come porta scolastica del quadrante ovest, fulcro dei 
collegamenti urbani per l’accesso alle scuole e ai servizi del quartiere, integrato con linee autobus 
dedicate, più frequenti e meglio calibrate sugli orari e sui flussi di chi studia e vive quella parte di 
città. 

Il Viale Adua rappresenta oggi una delle principali criticità dell’area urbana, in termini di sicurezza 
per gli utenti deboli della strada, di qualità della vita dei residenti e di fruizione dei molti servizi che 
vi hanno sede. Per questo la realizzazione del prolungamento di Via Salvo D’Acquisto, fino al 
ricongiungimento con il Ponte Europa, dovrà essere una priorità della nuova amministrazione, da 
integrare con una riorganizzazione complessiva della viabilità. 

A questo dovrà seguire la sperimentazione di tratti a senso unico e un progetto per la valorizzazione 
dei tre assi paralleli: la ferrovia, il Viale Adua e il parco dell’Ombrone. 

 

3. IL PROGETTO TRAM-TRENO E LA MOBILITÀ FERROVIARIA URBANA 

È importante affrontare seriamente e senza l’approssimazione emersa fino ad oggi l’ipotesi inserita 
nel Piano Strutturale di tram-treno, che per noi dovrebbe riprendere altre esperienze europee dove i 
medesimi binari consentono a determinati rotabili di operare come treni al di fuori dell’area urbana 
e come tram all’interno della città. 

È imprescindibile partire da un confronto con RFI e con il distretto ferrotranviario del territorio, al 
fine di individuare le possibili soluzioni tecniche che, all’interno di un complessivo progetto di 
rigenerazione del Viale Adua, possano rendere il treno nel tratto tra Capostrada, la stazione e 
Sant’Agostino più utilizzabile anche per spostamenti brevi quotidiani casa-lavoro e casa-studio. 

Allo stesso modo, confrontandosi con le realtà industriali potenzialmente interessate, a partire da 
Hitachi, è necessario elaborare una strategia per potenziare il trasporto merci su rotaia, a servizio 
delle imprese e in particolare sull’asse stazione – Sant’Agostino. 

 
  



Documento programmatico di coalizione -  TPL Mobilità                                       Page: 3/5 

 

 

Amministrative di Pistoia Maggio 2025 
 

 

4. LA STAZIONE E IL SISTEMA DEI PARCHEGGI SCAMBIATORI 

La Stazione di Pistoia deve tornare a svolgere il suo ruolo naturale di porta del centro storico, 
collegata a un sistema di mobilità urbana ridisegnato e a parcheggi scambiatori efficienti. 

In questa prospettiva, il Parcheggio Scambiatore Sud diventa porta strategica della città per chi 
sceglie di non entrare in auto in centro, da incentivare e rendere sempre più conveniente tramite 
collegamenti TPL rapidi e diffusi verso i quartieri e il cuore della città. 

Attraverso una revisione complessiva dei chilometraggi in rapporto con AT, ma anche 
immaginando esperienze pilota finanziate dal Comune per l’attraversamento e il collegamento tra il 
centro e i parcheggi con mezzi elettrici, anche con sperimentazioni serali in determinati momenti 
dell’anno. 

 

5. MOBILITÀ SOSTENIBILE, CICLABILITÀ E REVISIONE DEL TRAFFICO 

Questo modello deve lavorare in rete con gli altri parcheggi scambiatori esterni, integrandosi con 
percorsi ciclopedonali sicuri e con un nuovo equilibrio delle linee urbane: recuperando chilometri 
dove oggi mancano collegamenti, riducendo corse sovrapposte, alleggerendo strade soffocate dal 
transito e potenziando le zone scoperte. 

È importante che le piste ciclabili che hanno ridotto la carreggiata delle strade siano realmente usate 
e diventino un sistema fluido e soprattutto sicuro di spostamento. Questo sarà possibile solo con la 
revisione dei flussi del sistema veicolare e degli accessi al centro cittadino. 

A questo fine è necessario rivedere gli elaborati adottati del Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile, far svolgere efficaci rilevazioni e studi sul traffico e promuovere molteplici strumenti – 
app, servizi integrati, cartellonistica, attività di sensibilizzazione – finalizzati a incentivare l’utilizzo 
delle piste ciclabili e ciclopedonali e a conoscere gli itinerari sicuri e protetti dal traffico veicolare, 
non solo dal punto di vista turistico ma anche per raggiungere i luoghi di studio e lavoro. 
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6. MOBILITÀ NELLE COLLINE E NELLA MONTAGNA PISTOIESE 

L’innovazione non si ferma alla città: per la nostra zona collinare e la montagna pistoiese vogliamo 
un trasporto più intelligente, più utile, più pubblico. 

In alcune zone montane e collinari, il servizio scuolabus potrà diventare parte integrante della rete 
TPL su gomma, progettato per servire sia il trasporto scolastico che le comunità locali, migliorando 
i percorsi, aumentando le possibilità di spostamento e riducendo chilometri, costi e mezzi 
sovrapposti. 

Un’unica rete più efficiente significa meno spesa pubblica e più corse disponibili, più collegamenti 
attivi, più opportunità di movimento per chi vive in collina e in montagna. A questo dovrà 
aggiungersi la promozione di iniziative di mobilità condivisa. 

Sarà inoltre necessario attivarsi per redigere il progetto della variante di Candeglia, riducendone al 
minimo l’impatto ambientale e consentendo una riorganizzazione complessiva della viabilità utile a 
liberare Via Antonelli e superare i problemi della strettoia di Candeglia e del Ponte dei Carabinieri. 

 

7. LA FERROVIA PORRETTANA COME INFRASTRUTTURA STRATEGICA 

La Ferrovia Porrettana è l’ossatura storica e futura della nostra montagna. La stazione di Pracchia 
non è una fermata secondaria, ma una porta d’accesso decisiva all’Appennino pistoiese: un luogo da 
mettere al centro delle politiche di collegamento, cura e rilancio. 

Vogliamo rafforzare la funzione di Trenitalia su questa linea, lavorando per più corse e orari più 
aderenti alla vita quotidiana di residenti, pendolari e turisti. Servono migliori servizi di accoglienza, 
informazione e interscambio con autobus per le frazioni montane, assieme a politiche di incentivo 
all’uso del treno come alternativa reale all’auto. 

La Porrettana rappresenta inoltre un trasporto pubblico legato a progetti dedicati al turismo lento, 
che sfruttino la ferrovia come porta naturale per itinerari ciclopedonali, percorsi CAI, attività 
culturali diffuse e accesso a eventi stagionali della montagna. 

Vogliamo riprendere il Protocollo di intesa fra Regione Toscana e Regione Emilia-Romagna del 
2016 per dare seguito alle azioni di sviluppo territoriale delle zone attraversate dalla linea 
Porrettana, costruendo un vero patto territoriale con Comuni, imprese e soggetti del turismo 
montano. 

È necessario promuovere investimenti che rendano la Porrettana efficiente e attrattiva anche per gli 
spostamenti dei pendolari, in un quadro transappenninico tra Bologna, Pistoia e Prato. 

Altrettanto importante è sostenere le associazioni e le proloco che presidiano e valorizzano le 
stazioni presenti sulla linea, i territori circostanti e le attività turistico-culturali realizzate in sinergia 
con il Museo dei rotabili storici. 
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8. COLLEGAMENTI REGIONALI E VISIONE METROPOLITANA 

Pistoia dovrà entrare nel piano regionale di estensione del sistema tramviario e di collegamenti 
metropolitani. 

Per noi è indispensabile raggiungere un sistema di collegamento veloce, frequente e soprattutto 
certo fra Pistoia e Firenze. Allo stesso modo lavoreremo per la conclusione del raddoppio della 
linea ferroviaria Montecatini-Lucca, che permetterà a Pistoia di guardare con più forza verso l’area 
nord e costiera della regione anche in funzione di sviluppi economici. 

In un confronto serio con Ferrovie intendiamo rivalutare anche ipotesi di collegamenti strategici 
riproposti nelle osservazioni al Piano Strutturale, come un collegamento diretto tra la montagna 
(Porretta) e il mare (Lucca/Viareggio), che in futuro consentirebbe una valorizzazione ancora più 
efficace delle fermate di Capostrada e Pistoia Ovest. 

 

9. IL FUTURO DEL TPL E IL RUOLO DEI COMUNI 

Purtroppo Copit, la società di trasporto pistoiese, è in liquidazione, ma dobbiamo valutare se e come 
proseguire questa liquidazione. 

In ogni caso la priorità deve essere quella di creare le condizioni per partecipare, con un nuovo 
assetto societario da costruire e che garantisca una presenza diretta dei Comuni nella gestione del 
servizio, alla nuova gara regionale per il TPL, così da avere titolo per definire e controllare il 
servizio offerto ai cittadini. 

È un impegno fortemente voluto con il nostro lavoro di minoranza e sarà un obiettivo da conseguire 
nel ruolo di governo della città. 


